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TORINO FILM FESTIVAL – 28° EDIZIONE
(26 novembre – 4 dicembre 2010)
 
lunedì 29 novembre 2010
 
COMUNICATO STAMPA 

TORINO 28 
In competizione nella giornata di domani: Les signes vitaux di Sophie Deraspe – storia di Simone che, dopo la morte della nonna, decide di lasciare l’università per dedicarsi a tempo pieno all’assistenza dei malati terminali. Ma questa improvvisa vocazione forse nasconde solo la paura delle proprie debolezze. Secondo film di una giovane autrice del Quebec, crudo e coraggioso, sospeso tra brutalità e romanticismo. 
Si prosegue con l’esordio al lungometraggio di uno dei 5 registi di Racconti dell’età dell’oro il rumeno Costantin Popescu con Portretul Luptatorului la tinerete (Portrait of the fighter as a young man). Dopo l’invasione sovietica della Romania del 1944, molti giovani scelsero di organizzare la resistenza armata nelle campagne. Epico e arioso come un western, il film racconta, lungo tutti gli anni 50, la vita di uno di questi gruppi combattenti, i ricordi, l’amicizia, le imboscate, i tradimenti, gli scontri a fuoco. “Il fatto è che oggigiorno nel mio paese – spiega il regista – nessuno sembra voler conoscere il passato né le reali condizioni di ciò che è successo e perché”.
 
FESTA MOBILE 
In Figure nel paesaggio protagonista l’America con le sue storie private di giovani alla ricerca di felicità:
dalla Detroit di David Robert Mitchell con The Myth of the American Sleepover - dove i giovani festeggiano la fine dell’estate organizzando party notturni in cui si rincorre  l’amore, la serenità, i ricordi, le emozioni, il sesso, la crescita-  ai ragazzi della Hanna High School, sul confine fra Usa e Messico di Inside America di Barbara Eder: inconvenienti della sessualità, vendette adolescenziali, consumo di droghe e concorsi da miss. Una galleria di ritratti intensi e disarmanti per raccontare il cocente rovescio dell’american dream.
Attesa per l’esordio alla regia di Philip Seymour Hoffman con Jack goes boating. Clyde e Jack guidano limousine per la stessa compagnia e un giorno Clyde decide di migliorare la vita dell’impacciato Jack: gli presenta un’amica della moglie, gli insegna a cucinare e a nuotare. Le timidezze, i sorrisi, le tensioni di due coppie normali, sullo sfondo di New York. 
 


In Paesaggio con figure: dalle Filippine di John Torres al Portogallo di Susanna De Sousa Dias. Due film straordinari e intensi, quanto diversi: il viaggio di Sarah che in Ang Ninanais - Refrains Happen like Revolution in a Song, raccoglie testimonianze, racconti, leggende, storie di lotta dal colonialismo diventando di volta in volta, una dea, una guerriera; mentre in 48 - il numero degli anni della durata della dittatura di Salazar in Portogallo – emergono dal buio della memoria volti e voci che ci inchiodano alla brutalità dei regimi totalitari. Entrambi i film concorrono per il Premio Cult.

ITALIANA.DOC propone Spezzacatene il nuovo film di Stefano Savona - l'anno scorso al festival con Piombo Fuso - racconti e voci che arrivano dal mondo rurale siciliano e danno corpo a storie mai raccontate; e il ritorno al festival dei torinesi Massimiliano e Gianluca De Serio con Bakroman: siamo a Ouagadougu, Burkina Faso, e assistiamo ai tentativi dei ragazzi di strada (questo è il significato in lingua mouré di bakroman) di trovare delle soluzioni alla loro vita attraverso le parole.

ONDE – Tre gli appuntamenti per la giornata di lunedì: alle 14.30 (Massimo 3), prima proiezione ufficiale della retrospettiva dedicata a Massimo Bacigalupo, che presenta i corti realizzati nel 1965 e ‘68 (Dagli esordi a un “Dittico e un intervento”). La sera doppio appuntamento: alle 19.15 (Massimo 1), Tonino De Bernardi, habituè del festival, amico e collaboratore di Bacigalupo ai tempi della Cooperativa del cinema indipendente italiano, presenta il suo ultimo lavoro, Butterfly – l’attesa, rielaborazione dell’opera pucciniana tra libertà creativa assoluta, quotidianità e ossessione personale. Alle 20 (Greenwich 3) il giovane regista finlandese Juho Kuosmanen presenta il suo primo lungometraggio Taulukauppiaat – the painting sellers, già vincitore della Cinéfondation di Cannes. Teso, emozionante, intensissimo, il film è il racconto lungo un’ora soltanto della relazione indefinibile tra tre individui nel gelo dell’inverno finlandese.
 
FIGLI E AMANTI – Dario Argento inaugura il primo degli appuntamenti della sezione fortemente voluta da Gianni Amelio con lo scopo di raccontare “la nascita di una passione, il colpo di fulmine che ha scatenato una vocazione, il debito che il cinema di oggi paga al cinema del passato e ai suoi maestri”.
Dario Argento incontra il pubblico al termine della proiezione del film da lui scelto Kinoglaz (Cineocchio – la vita colta sul fatto) di Dziga Vertov (ore 17:00, Massimo 1).
 
 
INOLTRE...
 
John Torres presenta Ang Ninanais / Refrains happen like revolutions in a song (14:30, Greenwich 1).

Tony Huston e Michael Fitzgerald presentano Under the volcano (17:15, Ambrosio 2).

Per Cinema e cinemi: consegna del Premio Maria Adriana Prolo 2010 alla Carriera dell’Associazione Museo Nazionale del Cinema a Giuseppe Bertolucci, l’Associazione premierà inoltre Silvia Toso e Lorenzo Ventavoli (19:00, Massimo 2).

Michael Fitzgerald presenta Heaven Knows, Mr. Allison (22:15, Massimo 2).

Per TFl: Michelangelo Frammartino, Savina Neirotti e Alberto Barbera presentano Le quattro volte di Michelangelo Frammartino (22:30, Ambrosio 2).

PER INFORMAZIONI: 
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